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Devo dargli altri soldi se finisce la paghetta
prima del tempo?

PERCHÉ SUCCEDE

No, e la tentazione di farlo è la parte più comprensibile di tutta la faccenda. Vederlo rimanere a mani vuote
per giorni è sgradevole, e dargli qualcosa costa poco e risolve subito. Il problema è che cosa insegna: che le
risorse non finiscono mai davvero e che, quando finiscono, arriva qualcuno. Nella mia pratica vedo che il
momento in cui non aggiungi nulla è esattamente il momento in cui la paghetta comincia a funzionare. Non
stai lasciandolo solo: stai lasciando che la conseguenza faccia il lavoro che nessun tuo discorso farebbe.

COSA PUOI FARE

Non aggiungere soldi. Nemmeno a metà settimana, nemmeno se te li chiede con una buona ragione. La
settimana vuota è la lezione, e dura poco.

Siediti e chiedigli di raccontare cosa è successo. Poi aspetta. Se riempi tu il silenzio, la ricostruzione
diventa tua e lui non impara a farla.

Nomina quello che prova. Frustrazione, un po' di vergogna, la rabbia di aver sbagliato. Digli che è
normale e che non è la parte da cancellare: è la parte che serve a ricordarselo.

Aprite un fondo per gli imprevisti che si veda. Un barattolo, una busta, una piccola quota ogni
settimana. Non è risparmio: è la rete che gli evita di ritrovarsi di nuovo a zero.

COSA EVITARE

Non trasformare il no in una punizione né in un discorso sul valore del denaro: il no basta da solo. E se decidi
di aprirgli la strada dei soldi extra, tienila fuori dalle responsabilità ordinarie di casa. La paghetta non è un
compenso per quelle, e riordinare la propria stanza non si paga.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

L'errore fa parte del percorso. Quello che va guardato è la ripresa. Se dopo qualche settimana vuota
smette di provarci, ti chiede di tenere lui i soldi al posto suo, rinuncia in anticipo a decidere qualsiasi
cosa perché tanto sbaglierà, allora l'episodio si è trasformato in un'idea di sé. Se questo dura uno o due
mesi, e comincia a valere anche fuori dai soldi, è il momento di parlarne.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
Le altre schede della collana su ivanferrero.it
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